
BANCA DI IMOLA 

Società per azioni con sede in Imola via Emilia n. 196 – codice fiscale e numero di iscrizione

nel Registro delle Imprese di Bologna 00293070371 – capitale sociale 56.841.267,00 euro.

VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

IN CONVOCAZIONE UNICA

Oggi 11 (undici) aprile 2019 (duemiladiciannove), a seguito di avviso pubblicato in data 5

marzo 2019 a norma di Legge e di Statuto sul sito Internet della Banca e spedito per posta

agli Azionisti, si sono riuniti in Assemblea Ordinaria in convocazione unica alle ore 16,00 in

Imola, in via Emilia n. 196, presso la sede legale della Banca, gli Azionisti della Banca di

Imola spa con sede legale in Imola, via Emilia n. 196, con capitale sociale di 56.841.267,00

euro, interamente versato, codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese

di Bologna 00293070371, Partita Iva Gruppo La Cassa di Ravenna 02620360392, iscritta

all’Albo delle Banche tenuto dalla Banca d’Italia al n. 1332.6.0, società appartenente al

Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna, iscritto in data 11 novembre 1992 nell’apposito Albo

presso la Banca d’Italia, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE del GIORNO

1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018 corredato dalle Relazioni del Consiglio di

Amministrazione sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società di revisione;

deliberazioni inerenti e conseguenti; 

2. Conferimento dell’incarico di Revisione Legale dei conti per gli esercizi 2019-2027;

3. Informativa annuale sull’attuazione delle Politiche di remunerazione ed incentivazione

adottate nell’esercizio 2018. Approvazione, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto, delle

Politiche di remunerazione ed incentivazione;

4. Determinazione dei compensi degli Amministratori.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Dott. Giovanni Tamburini assume la

Presidenza dell’Assemblea Ordinaria a norma dell’art. 12 dello Statuto e dell’art. 4 del

Regolamento dell’Assemblea ed alle ore 16,00 dà inizio ai lavori.

Sono presenti per il Consiglio di Amministrazione i Sigg.ri: Dott. Giovanni Tamburini,

Presidente, Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli Vice Presidente, il Consigliere Anziano Avv.

Daniele Bulgarelli, Prof. Giorgio Amadei, Cav. P.A. Graziano Ciaranfi, Dott. Lanfranco

Gualtieri, Sig. Ugo Mongardi Fantaguzzi, Comm. M° Egisto Pelliconi, Gr. Uff. Giorgio Sarti,

Avv. Silvia Villa Consiglieri di Amministrazione; per il Collegio Sindacale i Sigg.ri Dott. Paolo

Pasquali, Presidente, Avv. Luciano Contessi e Dott. Davide Bucchi, Sindaci Effettivi, nonché



sono presenti il Direttore Generale Sergio Zavatti ed il Vice Direttore Generale Sostituto

Rag. Maurizio Bortolotti. E’ inoltre presente il Presidente Onorario Comm. P.I. Alberto

Domenicali che viene salutato con affetto e calore.

Il Presidente constata che l’Assemblea è stata regolarmente convocata in unica

convocazione come indicato in premessa e che è oggi validamente costituita per deliberare

in merito agli argomenti posti all’Ordine del Giorno, essendo presenti, personalmente o per

delega, n. 51 Azionisti portatori complessivamente di n. 6.680.230 azioni, pari all’82,27% del

capitale sociale. 

Il Presidente dichiara quindi aperta la seduta e porge il benvenuto ai presenti.

Fa presente che l’attuale capitale sociale della Banca di Imola spa, interamente versato ed

esistente, ammonta complessivamente a 56.841.267,00 euro ed è costituito da n. 8.120.181

azioni del valore nominale di 7,00 euro ciascuna.

Informa inoltre che la Banca di Imola spa appartiene al Gruppo bancario La Cassa di

Ravenna, del quale la Capogruppo è La Cassa di Ravenna spa e del quale fanno parte

anche le società Banco di Lucca e del Tirreno spa, Italcredi spa, Sifin srl e SORIT – Società

Servizi e Riscossioni Italia spa.

Il Presidente dichiara che è stata eseguita la verifica del rispetto dei termini di legge per la

legittimazione all’esercizio dei diritti connessi alle azioni, effettuando i possibili riscontri sulla

base delle informazioni in possesso quali desumibili dalle domande di iscrizione a Libro Soci

e dalle segnalazioni effettuate ai sensi di legge. Non esistono azioni detenute direttamente

dalla Società.

Si invitano i Soci presenti, la cui quota di partecipazione risulti superiore al 5% (cinque per

cento) del capitale sociale a comunicare se sussistono a loro carico le eventuali situazioni

giuridiche previste ai punti a), b) e c) del primo comma dell'art. 1 del D.M. 18 marzo 1998, n.

144 recante norme per l'individuazione dei requisiti di onorabilità dei partecipanti al capitale

sociale delle banche.

Il Presidente invita i partecipanti a far presenti eventuali situazioni a loro conoscenza di

esclusione dal diritto di voto ai sensi della disciplina normativa e regolamentare vigente ed

in particolare a comunicare l'eventuale acquisizione di partecipazioni direttamente o per il

tramite di società controllate o fiduciarie o per interposta persona che comportino il

superamento delle soglie previste dalla normativa di vigilanza, nel qual caso si rende

necessaria la comunicazione e/o autorizzazione della Banca d'Italia, ai sensi degli artt. 19,

20 e 24 del decreto legislativo  n. 385/1993.  

Informa che la Società non è a conoscenza dell’esistenza di pattuizioni o di accordi tra



Azionisti concernenti l’esercizio dei diritti inerenti alle azioni.

Precisa inoltre che La Cassa di Ravenna spa con sede in Ravenna, Piazza Garibaldi 6,

codice fiscale 01188860397, che detiene n. 6.668.808 azioni pari al 82,13 % del capitale

della Società, ha comunicato di aver espletato gli adempimenti informativi prescritti dalla

normativa vigente.

Il Presidente ricorda che, in applicazione delle disposizioni di legge e di Vigilanza, occorre

rilevare nominativamente i Soci intervenuti all’Assemblea, anche per delega, con

l’indicazione dell’ammontare della relativa quota di partecipazione, nonché individuare

nominativamente i soci che volessero esprimere voto contrario o astenersi dal voto.

Al fine di consentire la regolarità dello svolgimento dell’Assemblea e delle operazioni di voto,

il Presidente rivolge un cortese invito a tutti gli Azionisti, affinchè collaborino, in particolare

evidenziando chiaramente il proprio voto prima della proclamazione ed invita gli scrutatori a

segnalare immediatamente i voti astenuti o contrari al Presidente, prima della

proclamazione, che è l’atto definitivo per ciascuna votazione. Invita inoltre gli Azionisti a

provvedere alla segnalazione all’uscita della sala qualora si assentino prima della

conclusione dei lavori.

Fa presente che l’Assemblea è disciplinata, oltre che dalle norme di legge e di Statuto,

anche dal Regolamento dell’Assemblea, approvato dall’Assemblea ordinaria del 30 aprile

2001 ed affisso unitamente allo Statuto in questi locali.

Il Presidente informa che è funzionante un sistema di registrazione audio dello svolgimento

dell’Assemblea.

Ricorda che l’art. 13 dello Statuto prevede quale modalità di votazione il voto palese, che

propone pertanto per alzata di mano.

Il Presidente propone di nominare Segretario dell’Assemblea il Direttore Generale Sergio

Zavatti.

L’Assemblea all’unanimità approva.

Propone inoltre di nominare quali scrutatori i Soci Claudio Cervellati e Luciano Zauli.

L’Assemblea all’unanimità approva

Ai sensi degli artt. 6 e 8 del Regolamento dell’Assemblea, al fine di garantire un corretto

svolgimento dei lavori e l’esercizio dei diritti da parte degli Azionisti che volessero

intervenire, propone di fissare in cinque minuti la durata massima di ogni intervento.

Non essendoci posizioni diverse e non rilevando obiezioni al riguardo, la proposta è

approvata.

Si passa quindi alla trattazione del primo argomento all’ordine del giorno.



1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2018 corredato dalle Relazioni del Consiglio di

Amministrazione sulla gestione, del Collegio Sindacale e d ella Società di revisione;

deliberazioni inerenti e conseguenti; 

Il Presidente ricorda che ai sensi di legge il progetto di bilancio con le relazioni degli

Amministratori, dei Sindaci e della Società di revisione incaricata della revisione legale dei

conti è stato depositato in copia nella sede della Società nei quindici giorni precedenti

l'Assemblea, nonché pubblicato nel sito internet della Banca. Inoltre, agli Azionisti

intervenuti è stato consegnato il testo integrale del progetto di bilancio a stampa.

Il Presidente fa presente inoltre che:

- l’articolo 123-bis del D.Lgs n. 58 del 1998 (TUF) prevede che la relazione sulla gestione

delle società emittenti azioni ammesse alle negoziazione in sistemi multilaterali di

negoziazione contenga una specifica sezione, denominata “Relazione sul governo

societario e gli assetti proprietari”; tale relazione, predisposta in un documento distinto dalla

relazione sulla gestione ai sensi del comma 3 della norma, è stata approvata dal Consiglio

di Amministrazione, messa a disposizione della società di revisione entro gli stessi termini

previsti per la presentazione del progetto di bilancio, nonchè pubblicata sul sito Internet

della Banca. Per informazioni di dettaglio il testo integrale della relazione è disponibile sul

sito Internet della Banca di Imola nella sezione Banca – Corporate Governance, dal 27

marzo 2019.









































































Il Presidente procede alla lettura della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla

gestione, che viene allegata al presente Verbale sotto la lettera “C”, durante la quale, su

invito del Presidente, il Direttore Generale legge ed illustra i dati salienti dell’esercizio 2018. 

Terminata la lettura della prima parte della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla

gestione, su invito del Presidente il Direttore Generale procede alla lettura dello Stato

Patrimoniale, del Conto Economico e della relazione della Società di revisione Deloitte &

Touche spa.

Il Presidente propone all’Assemblea di omettere la lettura della nota integrativa nelle sue

varie parti ed allegati alla stessa.

La proposta viene approvata all’unanimità dall’Assemblea.

I prospetti dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico si allegano al presente verbale

sotto la lettera “A” e la nota integrativa viene allegata sotto la lettera “B”, la relazione della

società di revisione Deloitte & Touche spa viene allegata sotto la lettera “D”.

Su invito del Presidente, il Dott. Paolo Pasquali, Presidente del Collegio Sindacale, dà

lettura della relazione dei Sindaci che viene allegata al presente verbale sotto la lettera “E”.

Il Presidente ringrazia a sua volta il Dott. Paolo Pasquali ed il Collegio Sindacale per il

lavoro puntuale e per la costante presenza ai lavori del Consiglio.

Successivamente il Presidente dà lettura delle proposte all’Assemblea che comprendono la

proposta di approvazione del bilancio e la proposta di ripartire l’utile netto d’esercizio di

€ 412.586,90, in una quota destinata a Riserva di utili portata a nuovo per € 6.577,85 ed in

una quota destinata a dividendo in contanti agli Azionisti per € 0,05 ad azione (per n.

8.120.181 azioni) per un importo complessivo di € 406.009,05. 

Il Presidente fa presente che dopo il riparto dell’utile d’esercizio il patrimonio netto risulterà il

seguente:

Capitale sociale € 56.841.267,00

Riserva sovrapprezzi di emissione € 34.824.570,93

Riserva da avanzo di fusione € 22.067.720,87

Altre riserve                                                                                    €         19.156.475,60

di cui:

- Riserva legale € 18.460.744,31

- Riserva statutaria €   1.330.249,33

- Riserve da FTA €  (1.057.311,59)

- Riserve per “Operazioni under common control”                 €         1.656.185,86



- Riserve da IAS 8 € (1.268.785,66)

- Utili (perdite) a Nuovo                                                         €               14.948,26

- Altre                                                                                    €               20.445,09

Riserva da valutazione                                                        €           (544.198,80)

Totale €        132.345.835,60.

Il Presidente informa che il dividendo in contanti sarà posto in pagamento il 15.05.2018.

Alle ore 17,08 il Presidente informa che sono presenti in proprio e per delega n. 53 Soci

portatori di n. 6.681.029 azioni, pari all’ 82,28 del capitale sociale.

Il Presidente, a norma del Regolamento dell’Assemblea, dichiara quindi aperta la

discussione sul bilancio al 31.12.2018, sulle relazioni e sulla proposta di distribuzione del

dividendo d’esercizio; in particolare ricorda che gli interventi debbono essere pertinenti al

punto all’esame dell’Assemblea ed invita i Soci che desiderassero intervenire a dire il

proprio nome ed il numero delle azioni di cui sono titolari in proprio o per delega.

Marco Bozzi, portatore di n. 570 azioni, rivolge al Vice Presidente Cav. Lav. Dott. Antonio

Patuelli la richiesta di illustrare il suo punto di vista sulle prospettive economiche del Paese,

notando una minor partecipazione all’odierna Assemblea degli Azionisti rispetto agli anni

precedenti, che, a suo dire, potrebbe essere legata ad un corso del titolo azionario ancora

lontano dalle migliori performance.

Valerio Stanziani, portatore di n. 500 azioni, nel congratularsi per il rinnovato e meritato

incarico a Presidente dell’Associazione Bancaria Italiana al Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli

esprime la sua soddisfazione per la significativa attività svolta da Banca di Imola nel

sostegno delle famiglie e dell’imprenditoria locale. Prosegue ricordando gli effetti negativi

ancora evidenti dei disastri imprenditoriali legati in particolare al mondo cooperativo e reputa

che la luce alla fine del tunnel della congiuntura economica negativa sia ancora lontana.

Ricorda che Banca di Imola ha registrato nei suoi recenti bilanci almeno cinque milioni di

euro destinati, a diverso titolo, ad interventi a sostegno di banche concorrenti mal-gestite e

chiede al Vice Presidente Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli, nell’apprezzare il suo impegno da

Presidente dell’ABI anche nelle sedi dell’Unione Europea, quale possibilità effettiva ci sia di

chiedere i danni per la erronea decisione assunta dalla Commissione europea in ambito

bail-in. Conclude con l’annotazione del positivo riscontro nel bilancio 2018 della contrazione

subita dai crediti deteriorati.

Dante Giorgi, portatore di n. 160 azioni, nel ricordare che il corso del titolo azionario di

Banca di Imola si è attestato recentemente su valori di € 11,70, rispetto ad € 36,00 di pochi



anni fa, rivolge richiesta di conoscere quali fossero le attese per l’esercizio in esame e per i

prossimi tre anni, auspicando almeno un’informazione di base, per potersi fare un’idea sulle

strategie della Banca.

Il Vice Presidente Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli nel rispondere agli Azionisti riferisce che,

in qualità di azionista in proprio e come Capogruppo La Cassa di Ravenna, è molto

interessato all’andamento economico-patrimoniale di Banca di Imola spa e da sempre

annota i partecipanti all’Assemblea degli Azionisti che, per la verità, nelle ultime edizioni non

si discostano in maniera significativa. Sottolinea come storicamente Banca di Imola, quale

banca popolare, sia sempre stata particolarmente esposta sugli impieghi, ma con una

patrimonializzazione modesta.

Ricorda come solo vent’anni fa il territorio in Provincia di Bologna registrava la presenza di 4

sedi di Banche Popolari (di cui una Banca di Imola), 2 Casse di Risparmio ed il Credito

Romagnolo. Ad oggi l’unica Assemblea che si svolge dei succitati Istituti di credito risulta

quella di Banca di Imola spa. Ricorda che la partecipazione all’Assemblea degli Azionisti di

Banca di Imola spa è spontanea e libera e certamente il controllo ed il chiaro e legittimo

indirizzo strategico attuato dalla Capogruppo La Cassa di Ravenna rende l’ambiente poco

propenso verso ogni possibile litigiosità, che spesso è il motore di folte partecipazioni.

Le previsioni economiche che il Ministero dell’Economia e della Finanza ha recentemente

pubblicato sul proprio sito Internet con una crescita stimata per il PIL Italiano 2019 nella

soglia dello 0,1/0,2%, non invitano certo all’entusiasmo, anzi suscitano qualche

preoccupazione sulla tenuta del sistema produttivo.

In questo scenario, la redditività della Banca deriverà dalla capacità di cogliere al meglio le

opportunità del mercato di riferimento con la prudenza e la sana gestione che

contraddistingue il Gruppo bancario La Cassa di Ravenna. I fondi rettificativi sono stati

attuati nel pieno rispetto della normativa vigente, non sono stati effettuati recenti aumenti di

capitale sociale a pagamento, non sono stati realizzati accorpamenti e nemmeno si è

ricorso alla finanza creativa con investimenti in derivati. 

Le crisi della cooperazione hanno spesso amplificato le difficoltà economiche dei propri

territori di riferimento, ma ricorda che ad Imola c’è stata anche la crisi del Gruppo Mercatone

Uno, che a Luglio 2018 sembrava essere uscito dall’empasse, ma che dalle notizie apprese

due giorni fa dai giornali, dopo solo otto mesi, sembrerebbe voler ricorrere nuovamente alla

procedura del Concordato preventivo presso il Tribunale di Milano. 

Nel ritornare al valore del corso del titolo azionario Banca di Imola spa, che è determinato

esclusivamente dalle compra-vendite registrate sul mercato Hi-MTF, sarebbe assai lieto che



rappresentasse meglio il valore economico-patrimoniale attuale e prospettico. Banca di

Imola spa rappresenta una soluzione unica sul proprio territorio di riferimento, con un

rapporto dimensionale in grado di esprimere prossimità, sostegno e tempistiche realizzative

nella soddisfazione dei bisogni della Clientela davvero unici. I tempi di risposta, la

professionalità e la cultura economica/giuridica permangono elementi basilari e

rappresentano una forza ineludibile nello sviluppo della crescita della Banca. 

Il Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli prosegue nel rassicurare che anche sotto il profilo

tecnologico grazie al patrimonializzato e redditivo CSE Scarl, di cui il dott. Nicola Sbrizzi,

Direttore Generale de La Cassa di Ravenna, è Presidente, è possibile ricercare le migliori

soluzioni per lo sviluppo del business senza che i costi ricadano sulle Banche del Gruppo.

Riferisce infine che i costi finora sostenuti dalle Banche italiane per i salvataggi delle banche

in dissesto ammontano a ben 12 miliardi di euro. La sentenza del Tribunale europeo del

19.03.2019 che ha sanzionato la Commissione Europea in merito alle decisioni assunte

nell’applicazione del bail-in per le banche in risoluzione vietando l’intervento del FITD, in

attesa che decorrano i sessanta giorni per l’eventuale impugnazione della sentenza,

conforta nell’immaginare un recupero almeno parziale dei danni ingentissimi patiti dal

sistema. 

Nel contempo, Banca di Imola ha ridotto sensibilmente il peso dei crediti deteriorati e, a

testimonianza dell’impegno del gruppo La Cassa di Ravenna su Imola, quale centro

economico e territorio su cui continuare ad investire, si è scelto di portare qui a Imola la

sede di Sifin srl. Sifin, specializzata nel factoring, è in grado di assistere aziende sane in

collaborazione e supporto con le Banche del Gruppo; peraltro paga regolarmente un canone

locativo a Banca di Imola per la fruizione dei locali messi a disposizione. 

In merito alle previsioni, puntualmente valutate nel Piano Strategico 2018-2023,

recentemente aggiornato, il Vice Presidente Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli riferisce che

sarà il Direttore Generale a riferirle a breve; non sono certo frutto del libro dei sogni, ma

derivano dall’attento e sensibile lavoro sulle proiezioni di Prometeia e la storicità dei riscontri

sedimentati in anni di esperienza. 

Il Direttore Generale porta a conoscenza che il Piano strategico 2018-2023 approvato nella

seduta del Consiglio d’Amministrazione del 18.02.2019 conferma la volontà del Gruppo La

Cassa di Ravenna di proseguire negli investimenti in Banca di Imola, con l’obiettivo di

espandere i ricavi, di un ulteriore recupero dei crediti deteriorati, proseguendo nella ricerca

di nuovi figure professionali da inserire in organico preferibilmente con expertise in ambito

mobiliare. Nell’anno 2019 si prevede il raggiungimento di una redditività non inferiore ad €



1.306.000,00, con risultati crescenti negli anni a seguire e con grande sensibilità ai dati

patrimoniali. 

Su una migliorata prossimità al Cliente ed un’accresciuta proposizione commerciale tesa a

far conoscere la qualità dei prodotti e servizi del Gruppo La Cassa di Ravenna, col supporto

della Capogruppo e di validi partner esterni, si incentra l’attività da svolgere

quotidianamente, con rinnovata passione e polarizzando l’attenzione del territorio su Banca

di Imola quale partner affidabile e competitivo per le Famiglie e gli Operatori economici/PMI

in un condiviso percorso di lungo periodo.   

Il Vice Presidente Cav. Lav. Dott. Antonio Patuelli nel ritenere importante la redditività di

Banca di Imola presente e prospettica e nell’evidenziare le insite potenzialità che il territorio

può esprimere anche nei prossimi mesi/anni dettaglia per importo gli obiettivi minimi previsti

nel Piano Strategico 2018-2022 deliberato, ove per il 2019 si persegue l’obiettivo di un utile

netto da traguardare per € 1.306.000,00, nel 2020 per € 1.584.000,00, nel 2021 per €

3.024.000,00, nel 2022 per € 4.298.000,00 e nel 2023 per € 4.898.000,00; pure per l’effetto

dell’atteso recupero degli spread sui tassi a seguito di una recuperata domanda di credito. 

Interviene il Presidente per ricordare il faticoso percorso compiuto dalla Banca, che negli

ultimi 10 anni ha fatto ingenti accantonamenti per rettifiche sui crediti che solo nell’esercizio

2018 sono tornati quasi ai livelli pre-crisi. Ma questi accantonamenti sono stati originati

dall’andamento difficile dell’economia del nostro territorio. Con soddisfazione va anche

sottolineato che la Banca ha effettuato una minima razionalizzazione della propria rete

commerciale e questo va valutato come un vero e proprio investimento. In questi anni, ed il

bilancio d’esercizio 2018 lo rappresenta al meglio, si è molto curato la crescita degli indici

patrimoniali [CET 1 Capital ratio 17,19% (2017 14,22%) e Total Capital ratio 22,67% (2017

20,12%)], che rispecchiano la volontà di garantire il migliore equilibrio economico-finanziario

anche prospettico, con rafforzate testimonianze di apprezzamento da parte della Clientela. Il

Presidente conclude affermando che si può guardare al futuro con fiducia.

Constatato che nessun altro Azionista chiede la parola, il Presidente, dopo aver ringraziato

tutti gli Azionisti per i loro interventi, prima di procedere alle votazioni, richiama in particolare

- la relazione del Collegio Sindacale e le conclusioni contenute nella stessa;

- la relazione della società di revisione Deloitte & Touche spa, quale soggetto incaricato

della revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 16 del D. Lgs. 39 del 27 gennaio 2010. 

Il Presidente ricorda ancora i seguenti dati riassuntivi di bilancio, in unità di euro, in

conformità all’art. 2423 del Codice Civile. 



STATO PATRIMONIALE

Attività 2.034.100.864 €

Passività 1.901.349.019 €

Patrimonio netto    132.339.258 €

Utile d'esercizio      412.587 €

CONTO ECONOMICO

Ricavi 68.032.287 €

Costi 67.619.700 €

Utile d'esercizio       412.587 €

Il Presidente pone in votazione il progetto del bilancio di esercizio della Banca di Imola spa

al 31 dicembre 2018, bilancio corredato dalla relazione degli Amministratori sulla gestione,

dalla relazione del Collegio Sindacale e dalla relazione della Società di revisione incaricata

della revisione legale dei conti, invitando l'Assemblea ad esprimere il proprio voto, per alzata

di mano e gli scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali Azionisti contrari o astenuti.

Alle ore 18,03 risultano presenti, personalmente o per delega, n. 50 Azionisti, portatori

complessivamente di n. 6.680.454 azioni, pari all’82,27% del capitale sociale. 

Dopo prova e controprova il Presidente, sentiti gli Scrutatori, dichiara che l’Assemblea col

voto all’unanimità dei presenti ha approvato il bilancio di esercizio della Banca di Imola spa

al 31 dicembre 2018. 

Il Presidente riconferma che dopo il riparto dell’utile d’esercizio il patrimonio netto risulterà il

seguente:

Capitale sociale € 56.,841.267,00

Riserva sovrapprezzi di emissione € 34.824.570,93

Riserva da avanzo di fusione € 22.067.720,87

Altre riserve                                                                                    €         19.156.475,60

di cui:

- Riserva legale € 18.460.744,31

- Riserva statutaria €   1.330.249,33

- Riserve da FTA €  (1.057.311,59)

- Riserve per “Operazioni under common Control”                 €         1.656.185,86

- Riserve da IAS 8 € (1.268.785,66)

- Utili (perdite) a Nuovo                                                         €               14.948,26



- Altre                                                                                    €               20.445,09

Riserva da valutazione                                                        €           (544.198,80)

Totale €        132.345.835,60.

Il dividendo in contanti sarà posto in pagamento il 25.05.2018. 

I Soci applaudono. 

2. Conferimento dell’incarico di Revisione Legale de i conti per gli esercizi 2019-2027;

Il Presidente comunica che con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018

viene a scadere l’incarico di revisione legale dei conti conferito per il novennio 2010-2018

dalla Banca di Imola Spa alla società di revisione Deloitte & Touche Spa di Milano. E’

pertanto necessario sottoporre all’approvazione dell’Assemblea degli azionisti il

conferimento dell’incarico ad altra società di revisione legale. L’incarico in oggetto, infatti,

non potrà essere nuovamente conferito al Revisore uscente completandosi, al termine

dell’esercizio 2018, il periodo novennale previsto dall’art. 17 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.

39, il quale dispone che “l’incarico di revisione ha durata di nove esercizi e non può essere

rinnovato o nuovamente conferito se non siano trascorsi almeno quattro esercizi dalla data

di cessazione.”

Con l’approvazione del bilancio di esercizio 2018 scadono anche gli incarichi di revisione

legale dei conti conferiti alla medesima società di revisione Deloitte & Touche Spa per il

novennio 2010-2018 dalla Capogruppo La Cassa di Ravenna Spa e dal Banco di Lucca e

del Tirreno Spa e per il triennio 2016-2018 dalla Sorit Spa.

Nel mese di ottobre 2018 La Cassa di Ravenna Spa, in qualità di Capogruppo, ha pertanto

avviato la procedura per la selezione del Revisore legale dei conti Unico di Gruppo per il

novennio 2019-2027, in conformità alla normativa vigente (D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39

come da ultimo modificato dal D.Lgs. 17 luglio 2016, n. 135, e Regolamento Europeo

537/2014, relativo agli enti di interesse pubblico e all’attività di revisione sugli enti di

interesse pubblico).

Il Consiglio della Capogruppo ha ritenuto che l'individuazione di un Revisore Unico

costituisca un vantaggio per il Gruppo in termini di riduzione degli oneri amministrativi ed

economici, di razionalizzazione del sistema complessivo di verifica esterna dei bilanci

permettendo una maggiore efficacia ed efficienza nello svolgimento dell'attività di revisione

agevolando altresì l'assunzione di responsabilità da parte del revisore legale sull'intero

Gruppo.



Nell'esercizio della propria attività di direzione e coordinamento la Cassa ha ritenuto

opportuno organizzare una gara unica che valga per tutte le banche e le altre società

controllate secondo le rispettive norme di riferimento.

Nel processo di selezione sono stati coinvolti i Collegi Sindacali di tutte le società

controllate facenti parte del Gruppo bancario, nell’ambito anche di riunioni congiunte.

In particolare, il Collegio Sindacale della Banca di Imola Spa, concordando sulla procedura

di selezione di un Revisore Legale unico di Gruppo, ha approvato lo svolgimento di una

gara unica a livello di Gruppo, organizzata dalla Capogruppo nell’esercizio dell’attività di

direzione e coordinamento per consentire una gestione razionale ed efficiente dei controlli

contabili.

Inoltre, due componenti del Collegio Sindacale della Banca di Imola Spa hanno partecipato,

nella loro contemporanea veste di componenti del Collegio Sindacale della Capogruppo, a

tutte le attività di analisi e valutazione delle Offerte. 

Ad esito della procedura di selezione, il Collegio Sindacale della Banca di Imola Spa, ai

sensi dell’art. 16, comma 2 del Regolamento ha predisposto una Raccomandazione

motivata per il conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti, contenente due

possibili alternative di conferimento e una preferenza debitamente giustificata per una delle

due, documento che è stato consegnato a tutti i presenti.

La Raccomandazione del Collegio Sindacale riporta anche i dettagli del corrispettivo e

della sezione economica relativi alle Offerte pervenute dalle due società proposte.

Il Consiglio di Amministrazione, individuati i criteri di selezione e preso atto delle analisi

compiute e delle valutazioni effettuate delle Offerte pervenute dalle quattro società di

revisione legale di primario standing internazionale invitate alla gara, ha condiviso la

Raccomandazione e la preferenza espressa dal Collegio Sindacale.

Il Presidente comunica quindi che il Consiglio di Amministrazione propone all’Assemblea dei

Soci:

• in via principale, di conferire l’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi

2019-2027 alla società KPMG Spa di Milano nei termini ed alle condizioni

dell’offerta formulata dalla suddetta società di revisione, riportati nella

Raccomandazione del Collegio Sindacale.

“Raccomandazione del Collegio Sindacale della Banca di Imola Spa 

per il conferimento dell’incarico di Revisore legale dei conti 



 per il novennio 2019-2027

1. Introduzione

Con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre2018 verrà a scadere l’incarico

di revisione legale dei conti conferito per il novennio 2010-2018 dalla Banca di Imola Spa

alla società di revisione Deloitte & Touche Spa di Milano.

Con l’approvazione del bilancio di esercizio 2018 scadranno anche gli incarichi di revisione

legale dei conti conferiti alla medesima società di revisione Deloitte & Touche Spa per il

novennio 2010-2018 dalla Cassa di Ravenna Spa e dal Banco di Lucca e del Tirreno Spa e

per il triennio 2016-2018 dalla Sorit Spa.

Diversa scadenza hanno, invece, gli incarichi di revisionelegale conferiti dalla Italcredi Spa

alla medesima società Deloitte & Touche Spa per il novennio 2016-2024 e dalla Sifin Srl

alla società Baker Tilly Spa per il novennio 2017-2025. 

Nel mese di ottobre 2018, La Cassa di Ravenna Spa, in qualità di Capogruppo, ha pertanto

avviato la procedura per la selezione del Revisore legale dei conti Unico di Gruppo per il

novennio 2019-2027, in conformità alla normativa vigente edi seguito più in dettaglio

descritta. 

La Capogruppo ha ritenuto che l'individuazione di un Revisore Unico costituisca un

vantaggio per il Gruppo in termini di riduzione degli oneri amministrativi ed economici, di

razionalizzazione del sistema complessivo di verifica esterna dei bilanci permettendo una

maggiore efficacia ed efficienza nello svolgimento dell'attività di revisione agevolando

altresì l'assunzione di responsabilità da parte del revisore legale sull'intero Gruppo.

Nell'esercizio della propria attività di direzione e coordinamento la Cassa ha ritenuto inoltre

opportuno organizzare un'unica gara che valga per tutte le banche e le altre società

controllate secondo le rispettive norme di riferimento.

Il Collegio Sindacale ha predisposto la seguente raccomandazione secondo le finalità

prescritte dalla normativa vigente al Consiglio di Amministrazione della Banca, contenente

due possibili alternative di conferimento con la preferenza debitamente giustificata per una

delle proposte ricevute, per la presentazione all’Assemblea degli Azionisti.



2. Quadro normativo

La disciplina relativa alla revisione legale dei conti è contenuta nelle seguenti norme:

• D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 come da ultimo modificato dal D.Lgs. 17 luglio 2016,

n. 135, in vigore dal 5 agosto 2016 (il “Decreto”);

• Regolamento Europeo 537/2014, relativo agli enti di interesse pubblico e all’attività

di revisione sugli enti di interesse pubblico, applicabiledal 17 giugno 2016 (il

“Regolamento”);

• D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (il “TUF”);

• Regolamento Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni (il

“Regolamento Emittenti”);

La Raccomandazione è stata predisposta a seguito di apposita procedura di selezione avviata

dalla Banca Capogruppo e della quale il Collegio Sindacale èresponsabile dello

svolgimento, attuata secondo quanto previsto dall’articolo 16, comma 3 del Regolamento.

3. La procedura di selezione

3.1 Premessa

Preliminarmente, si fa presente che l’incarico in oggetto non potrà essere nuovamente

conferito al Revisore uscente completandosi, al termine dell’esercizio 2018, il periodo

novennale previsto dall’art. 17 del D.Lgs. 27 gennaio 2010,n. 39, il quale dispone che

“l’incarico di revisione ha durata di nove esercizi e non puòessere rinnovato o

nuovamente conferito se non siano trascorsi almeno quattroesercizi dalla data di

cessazione.”

Nel processo di selezione sono stati coinvolti i Collegi Sindacali di tutte le società

controllate facenti parte del Gruppo bancario, nell’ambito anche di riunioni congiunte.

In particolare, il Collegio Sindacale della Banca di Imola,in quanto Ente di interesse

pubblico, concordando sulla procedura di selezione di un Revisore Legale unico di Gruppo,

ha approvato lo svolgimento di una gara unica a livello di Gruppo, organizzata dalla



Capogruppo nell’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento per consentire una

gestione razionale ed efficiente dei controlli contabili.

Inoltre, due componenti del Collegio Sindacale della Bancadi Imola hanno partecipato, nella

loro contemporanea veste di componenti del Collegio Sindacale della Capogruppo, a tutte le

attività di analisi e valutazione delle Offerte. 

Ai fini della procedura di selezione, il Collegio Sindacaledella Capogruppo si è avvalso del

supporto del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Gruppo

(a cui riporta altresì l’Area Amministrativa di Gruppo) e del Responsabile della Funzione di

Revisione Interna di Gruppo. 

3.2 La richiesta di offerta

In considerazione delle dimensioni e della composizione del Gruppo bancario della Cassa,

della sua distribuzione territoriale articolata in più Regioni, esaminate le relazioni di

trasparenza pubblicate dalle società di revisione ai sensidell’articolo 13 del Regolamento UE

537/2014, la Cassa di Ravenna Spa in qualità di Capogruppo diconcerto con il Collegio

Sindacale della Capogruppo, nell’esercizio della sua attività di direzione e coordinamento, ha

individuato le Società da invitare alla gara: le tre cosiddette “big four” residue, e

precisamente PriceWaterhouse Coopers Spa, EY Spa e KPMG Spa(escludendo Deloitte &

Touche in quanto incaricata uscente) e la società  BDO Italia S.p.A..

In data 7 novembre 2018, la Capogruppo La Cassa di Ravenna Spa, ha inviato alle società

PriceWaterHouse Coopers Spa, EY Spa, KPMG Spa e BDO Italia Spa una lettera di invito a

presentare un’Offerta per lo svolgimento dei servizi di revisione a decorrere dal 1° gennaio

2019 e sino all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2027 a favore di tutte le banche e

società ricomprese nel Gruppo, su mandato dei rispettivi Consigli di amministrazione.

Nell’Allegato 1 della presente Raccomandazione sono riportati i servizi di revisione richiesti

per la Banca di Imola Spa.

La lettera di invito è stata predisposta indicando:

- i dettagli necessari per comprendere l’operatività dellaBanca e del Gruppo ed il tipo di

attività richiesta;

- i criteri di selezione adottati per la valutazione delle Offerte, improntati a criteri di



trasparenza e non discriminazione secondo quanto prescritto dall’articolo 16, comma 3 del

Regolamento;

- le ulteriori informazioni in merito alle modalità ed ai termini della procedura di selezione.

Si fa presente che non è stata preclusa in alcun modo la partecipazione alla procedura di

selezione da parte di imprese che abbiamo ricevuto, nell’anno solare precedente, meno del

15% del totale dei propri corrispettivi per la revisione da enti di interesse pubblico in Italia.

3.3 Componenti delle Offerte ai fini dell’applicazione dei criteri di selezione

Preliminarmente, ai fini della presentazione delle Offerte, la Banca Capogruppo, di concerto

con il Collegio Sindacale della Capogruppo, ha identificato criteri di selezione chiari ed

oggettivi allo scopo di garantire un procedimento caratterizzato da trasparenza e

tracciabilità delle attività svolte e delle decisioni assunte. 

Nel definire i criteri di selezione, si è inteso valorizzareuna serie di elementi sia qualitativi,

sia quantitativi, in modo tale da poter analizzare e valutare individualmente ogni singolo

aspetto rilevante, sintetizzati nella lettera di Invito nelle seguenti categorie:

� conoscenza della Banca e del Gruppo:  (Sezione Amministrativa)

� valutazione della società di revisione e del suo network:  (Sezione Generale)

� valutazione dell'approccio metodologico proposto: (Sezione Tecnica)

� valutazione del team di revisione:  (Sezione Professionale)

� valutazione del monte ore totale previsto: (Sezione economica I)

� ammontare corrispettivo complessivo previsto: (Sezione economica II)

Si precisa inoltre che sono state richieste ai partecipantialla gara alcune specifiche modalità

tecniche per la quotazione, al fine di rendere le offerte comparabili, tra i quali:

- rivalsa del contributo di vigilanza da corrispondere a Consob (per i servizi applicabili)

entro un tetto massimo del 50%;

- rimborso delle spese accessorie sostenute per lo svolgimento del lavoro in misura

forfettaria entro un tetto massimo del 5% dei corrispettivi.

Inoltre:

- è stato indicato quale livello minimo ottimale quantomenouna incidenza percentuale

rispettivamente del 5% per il Partner responsabile del lavoro e del 55% per i Manager e i



Revisori esperti, rispetto al totale della prestazione del team di revisione;

- è stata richiesta la stabilità del team, il più possibile nel corso della durata dell’incarico e

quindi l’impegno a non variare le figure professionali di riferimento.

3.4 Svolgimento della Gara

Entro la data del 4 dicembre 2018 sono pervenute alla Capogruppo le Offerte di

PriceWaterHouse Coopers Spa, EY Spa, KPMG Spa e BDO Italia Spa, integrate dal corredo

informativo e documentale richiesto. 

Successivamente si sono svolti incontri di approfondimento tenutisi tra il Collegio

Sindacale della Capogruppo e le singole società offerenti alla presenza del Dirigente

Preposto alla redazione dei documenti contabili societarie del Responsabile della Funzione

di Revisione interna. A seguito di questi incontri, tutte lesocietà hanno effettuato rilanci

per la sola parte economica. 

Sulla base della documentazione pervenuta e tenendo presenti i criteri di valutazione, alla

luce degli approfondimenti istruttori, il Collegio Sindacale della Capogruppo ha valutato nel

dettaglio le Offerte attraverso l’analisi, per ciascun criterio di valutazione, dei singoli aspetti

distintivi e qualificati di ciascuna delle stesse, con il supporto del Dirigente Preposto alla

redazione dei documenti contabili societari. 

Le analisi compiute sulle Offerte e sulle informazioni integrative ricevute hanno

evidenziato, tra l’altro, che:     

(i) le modalità di svolgimento della revisione illustrate nelle Offerte, anche

considerate le ore e le risorse professionali all’uopo previste, risultano generalmente

adeguate in relazione all’ampiezza e alla complessità dell’incarico;

(ii) tutte le Offerte contengono specifica e motivata dichiarazione concernente

l’impegno a comprovare il possesso dei requisiti d’indipendenza previsti dalla legge,

con particolare riferimento agli artt. 10 e 17 del Decreto, in conformità a quanto

previsto dalla normativa vigente; 

(iii) tutte le società di revisione legale offerenti risultano disporre, pur con

caratterizzazioni e livelli diversi, di organizzazione e idoneità tecnico professionali

adeguate alle dimensioni e alla complessità dell’incaricoai sensi degli artt. 10-bis, 10-



ter, 10-quater e 10-quinquies del Decreto ed il possesso deirequisiti previsti dal

Regolamento.

4. Criteri di valutazione

Come riportato anche nella Lettera di invito, ai fini della presente Raccomandazione si è

inteso valorizzare sia elementi di tipo qualitativo, ai quali è stato attribuito un peso

preponderante, sia elementi quantitativi, in modo da poteranalizzare e valutare

individualmente ogni singolo aspetto rilevante e, in seguito, ricondurlo ed apprezzarlo

anche all’interno del quadro generale. 

Si è quindi cercato di soppesare tutti i vari fattori coinvolti nel processo di valutazione in

modo che i punteggi finali rispecchiassero fedelmente le specifiche esigenze individuate

dalla Banca.

Più in dettaglio, nel valutare il set informativo fornito con la presentazione delle Offerte, ai

criteri di selezione predeterminati sono stati applicati i seguenti punteggi/ pesi:

• Aspetti qualitativi: 65 punti

(i) conoscenza del Gruppo: 15 punti

(ii) valutazione della società di revisione e del suo network: 17 punti

(iii) valutazione dell’approccio metodologico: 15 punti

(iv) valutazione del team di revisione: 18 punti

• Aspetti quantitativi: 35 punti

(i) valutazione del monte ore totale previsto: 10 punti

(ii) ammontare complessivo previsto: 25 punti

Per gli aspetti quantitativi si è attribuita rilevanza anche alla suddivisione del monte ore

complessivo per categoria professionale e aree di intervento, alla composizione quali-

quantitativa dei team, alla tariffa oraria lorda per categoria professionale, alla incidenza e

modalità di calcolo delle spese. 

Nello specifico, la procedura di valutazione si è svolta preliminarmente assegnando ad ogni

singola voce individuata all’interno delle macro-categorie (come sopra riportate) un

punteggio massimo di votazione stabilito in base alla rilevanza delle singole voci e in modo



tale che la somma del punteggio massimo attribuito ad ogni voce risultasse pari al

parametro di ponderazione espresso in percentuale assegnato alla macro-categoria di

riferimento; attribuendo specifici punteggi, nel limite del punteggio massimo stabilito, per

ogni singola voce e  sommando e confrontando i vari risultati così ottenuti.

5. Valutazione delle offerte

Tutto quanto sopra considerato e tenuto conto dell’esito della procedura di ponderazione

degli aspetti qualitativi e quantitativi sopra illustrati, il Collegio Sindacale della

Capogruppo ha effettuato le seguenti valutazioni delle Offerte.

Preliminarmente in base alla documentazione pervenuta risulta confermato come le Società

Offerenti siano tutte accomunate dal fatto di appartenere anetwork internazionali di

primario standing con elevati livelli di qualità e professionalità dei servizi offerti; ne è

testimonianza una buona valutazione con punteggi elevati assegnati a tutte e quattro le

Società Offerenti che peraltro evidenziano limitate differenze.

5.1 Aspetti qualitativi

(i) Conoscenza del Gruppo: nell’ambito di tale area di valutazione si è prestata attenzione

alla conoscenza del Gruppo maturata in passato dalle Società Offerenti, in particolare,

attraverso la prestazione di servizi non audit, oltrechè al volume di servizi prestati nei

tempi più recenti e all’impatto sulle diverse funzioni aziendali per il cambio consulente

causa attività incompatibili.  

(ii) Valutazione della Società di revisione e del suo network: tutte le Società Offerenti hanno

maturato una rilevante esperienza nell’attività di revisione di società/gruppi operanti nel

settore bancario italiano e di società/gruppi quotate italiane sia del settore finanziario che

industriale. Quella dalle dimensioni meno rilevanti (BDO Italia SpA) è attualmente Revisore

Legale della Banca d’Italia nei confronti della quale presta diverse attività. In questa area di

valutazione è stata prestata attenzione (oltre agli incarichi svolti per la BCE e la Banca

d’Italia) anche all’esame degli incarichi in corso e/o in scadenza, alla presenza anche locale

del network e delle practice IFRS.    

(iii) Valutazione dell’approccio metodologico: in questo ambito sono stati valutati



positivamente alcuni profili caratterizzanti, quali il piano di revisione, il processo di

interazione con le funzioni aziendali, il piano di transizione nonché le tecniche di data

analytics e i processi di audit analytics. In tale ultimo contesto si è riscontrato come

tutte le Società Offerenti abbiano sviluppato ed implementato sistemi e processi

deputati all’acquisizione ed al trattamento di grandi quantità di dati ed informazioni al

fine di individuare ed analizzare i rischi di revisione e calibrare gli approcci specifici ed

i piani di audit e verifica. In tal senso si è confermata opportuna la scelta di invitare tutte

le Società Offerenti.   

(iv) Valutazione del team di revisione: tutti i gruppi di lavoro proposti dalle Società

Offerenti sono composti da risorse dotate di buone competenze e di grande esperienza

nel settore forti della titolarità in diversi progetti con realtà bancarie. Primaria

importanza è stata data in primis ai profili dei partner responsabili e dei manager;

particolare attenzione è stata dedicata anche agli specialisti delle seguenti aree: Principi

contabili internazionali, Area fiscale, Normativa e Regolamentazione, Information

Technology e ITGC.     

5.2 Aspetti quantitativi

Sotto il profilo quantitativo il costo complessivo indicato nelle Offerte pervenute per le

attività di revisione legale e per i servizi connessi risulta in linea con le aspettative della

Banca seppur con alcune differenze in termini di monte ore stimato, costi medi orari

modalità di rimborso spese. 

5.3 Punteggi assegnati

Sulla base delle attività svolte, sono stati assegnati i seguenti punteggi:



6. Raccomandazione del Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale 

• sulla base della procedura svolta, delle valutazioni delle Offerte e dell’esito delle stesse,

• tenuto conto l’art. 16, comma 2 del Regolamento, che prevedeche la raccomandazione

motivata del Collegio Sindacale debba contenere almeno duepossibili alternative di

conferimento, con espressione di una preferenza debitamente giustificata per una delle

due

 

RACCOMANDA

al Consiglio di amministrazione di proporre all’Assembleadi conferire l’incarico di

revisione legale della Banca di Imola Spa per gli esercizi 2019-2027 alla società KPMG Spa

o alla società BDO Italia Spa. Le condizioni economiche e le principali condizioni

contrattuali relative alle predette Società di Revisione sono riportate nell’Allegato 2; tra le

due

ESPRIME LA PROPRIA PREFERENZA

nei confronti della società KPMG Spa in quanto società risultante con il punteggio più

elevato a seguito della procedura di valutazione delle Offerte effettuata e pertanto ritenuta

maggiormente idonea all’assolvimento dell’incarico e in linea con le esigenze della Banca.

Al Consiglio di Amministrazione si inviano altresì gli schemi di convenzioni e le condizioni

generali di contratto applicabili presentate dalle citate società.



7. Dichiarazioni

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 16, comma 2, del Regolamento dichiara che la

presente Raccomandazione non è stata influenzata da parti terze e che non è stata applicata

alcuna delle clausole di cui all’art. 6 del Regolamento.

Ravenna, 30 gennaio 2019

IL COLLEGIO SINDACALE”

Allegato 1 alla Raccomandazione del Collegio Sindacale

Servizi inclusi nell’Offerta  connessi alla revisione legale della Banca di Imola Spa:

- revisione legale del Bilancio di esercizio;
- espressione di un giudizio di coerenza della Relazione sulGoverno Societario e gli Assetti
Proprietari e della Relazione sulla Gestione rispetto ai contenuti del bilancio;
- revisione contabile limitata dei prospetti contabili perla determinazione dell’utile
infrannuale al 30 giugno ai fini dell’inclusione del risultato intermedio nel calcolo del
Capitale primario di classe 1 ai sensi dell’art. 26, comma 2 lettera a) del Regolamento (UE)
n. 575/2013 del 26 giugno 2013;
- rilascio attestazioni connesse con l’attività di revisione svolta ai fini dell’inclusione
dell’utile in corso di formazione alla fine del primo semestre e/o dell’utile di esercizio prima
di adottare una decisione formale di conferma del risultatofinale d’esercizio, nel Calcolo del
Capitale primario di classe 1 ai sensi dell’art. 26, comma 2 lettera a) del Regolamento (UE)
n. 575/2013 del 26 giugno 2013;
- verifica della regolare tenuta della contabilità;
- verifiche connesse alla sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali;
- verifiche relative al calcolo del contributo al Fondo Nazionale di Garanzia.

Allegato 2 alla Raccomandazione del Collegio Sindacale

Identificazione della Società di Revisione

Società di Revisione: KPMG S.p.A.

Sede Legale in: Milano, Via Vittor Pisani n. 25 (20124)

Numero Iscrizione Albo: Sezione A, n. 70623

Codice fiscale: 00709600159



Onorari di revisione (“Onorari”)

KPMG S.p.A

ORE ED ONORARI

DI REVISIONE

ORE (*) ONORARI

Revisione legale di Banca di Imola SpA

Revisione del Bilancio d'esercizio (**) 402 27.000

Verifica della regolare tenuta della contabilità 60 4.000

Revisione contabile limitata dei prospetti contabili semestrali ai fini dell’inclusione del risultato 
intermedio nel calcolo del Capitale primario di classe 1 

60 4.000

522 35.000

(*) Piramide di attribuzione delle Ore per figura professionale: Partner (inclusi Specialisti) 10%, Senior Manager e Manager (inclusi 
Specialisti): 20%, Revisore esperto/Senior (inclusi Specialisti) 35%; Assistant 35% per tutte le attività
(**) Dato comprensivo di:
- espressione del giudizio di coerenza sulla Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari e sulla Relazione sulla Gestione con 
il Bilancio
- verifiche relative al calcolo del contributo al Fondo Nazionale di Garanzia e alla sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali

Sono previsti rimborsi per le spese sostenute per lo svolgimento del lavoro, spese per la
permanenza fuori sede e/o trasferimenti o spese accessorieo di segreteria entro un limite
massimo del 5% dei corrispettivi.

Agli Onorari si aggiunge la rivalsa del contributo di vigilanza dovuto alla Consob in
attuazione dell’art. 40 della Legge 23 dicembre 1994, n. 724e successive modifiche e
integrazioni ove applicabile nella misura del 50% dello stesso, nonché l’IVA.

Revisione Onorari

Gli Onorari dovranno essere adeguati per tenere conto dellevariazioni delle tariffe nel
tempo; l’adeguamento annuale sarà pari alla percentuale divariazione dell’indice ISTAT
relativo al costo della vita a decorrere dal 1°luglio 2020.

Se si dovessero presentare circostanze tali da comportare un aggravio rilevante dei tempi
rispetto a quanto stimato nella proposta quali, il cambiamento della struttura e dimensione
della Società , cambiamenti normativi, di principi contabili e/o di revisione, l’effettuazione di
operazioni complesse, ulteriori procedure di revisione o obblighi supplementari attinenti lo
svolgimento della revisione legale, quali ad esempio la richiesta di incontri, informazioni e
documenti da parte di organismi di vigilanza, nonché le eventuali attività addizionali
effettuate in relazione alle società esaminate da altri revisori KPMG S.p.A. comunicherà alla
Banca tali circostanze al fine di concordare un’eventuale integrazione dei corrispettivi e del
numero di ore. Ugualmente, se dovesse esser impiegato minortempo del previsto, anche in
funzione delle prevedibili ottimizzazioni nei processi, icorrispettivi e le ore saranno ridotti
proporzionalmente.

Altre condizioni contrattuali



Condizioni standard per gli incarichi di revisione KPMG S.p.A.
L’attività di transizione con il revisore uscente è a carico di KPMG S.p.A.

Allegato 2 alla Raccomandazione del Collegio Sindacale

Identificazione della Società di Revisione

Società di Revisione: BDO Italia S.p.A.

Sede Legale in: Milano, Viale Abruzzi n. 94 (20124)

Numero Iscrizione Albo: Sezione A, n. 167911

Codice fiscale: 07722780967

Onorari di revisione (“Onorari”)

BDO Italia S.p.A

ORE ED ONORARI

DI REVISIONE

ORE (*) ONORARI

Revisione legale di Banca di Imola SpA

Revisione del Bilancio d'esercizio (**) 370 19.500

Verifica della regolare tenuta della contabilità 50 2.500

Revisione contabile limitata dei prospetti contabili semestrali ai fini dell’inclusione del risultato 
intermedio nel calcolo del Capitale primario di classe 1 

60 3.000

Revisione contabile limitata dei prospetti contabili per la determinazione dell'utile infrannuale al 30 
giugno e dell’utile d’esercizio prima di adottare una decisione formale  ai fini dell'inclusione del 
risultato  nel calcolo del Capitale primario di classe 1 (***)

40 2.000

520 27.000

(*) Piramide di attribuzione delle Ore per figura professionale: Partner  7%,  Manager  26%, Revisore esperto 32%; Assistant 35% per 
tutte le attività
(**) Dato comprensivo di:
- espressione del giudizio di coerenza sulla Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari e sulla Relazione sulla Gestione con 
il Bilancio
- verifiche relative al calcolo del contributo al Fondo Nazionale di Garanzia e alla sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali
(***) Attestazioni richieste dalla Banca Centrale Europea ai sensi dell'art. 26, comma 2 lettera a) del Regolamento UE n. 575/2013 del 26 
giugno 2013

Sono previsti rimborsi per le spese sostenute per lo svolgimento del lavoro, spese per la
permanenza fuori sede e/o trasferimenti o spese accessorieo di segreteria entro un limite
massimo del 5% dei corrispettivi.

Agli Onorari si aggiunge la rivalsa del contributo di vigilanza dovuto alla Consob in
attuazione dell’art. 40 della Legge 23 dicembre 1994, n. 724e successive modifiche e
integrazioni ove applicabile nella misura del 50% dello stesso, nonché l’IVA.

Revisione Onorari



Gli Onorari dovranno essere adeguati per tenere conto dellevariazioni delle tariffe nel
tempo; l’adeguamento annuale sarà pari alla percentuale divariazione dell’indice ISTAT
relativo al costo della vita a decorrere dalla revisione del bilancio 2020.

Eventuali altre attività che BDO Italia SpA fosse chiamata asvolgere, alla luce delle
sopravvenute modifiche del quadro normativo di riferimento e delle regole contabili
applicabili, o in relazione ad operazioni straordinarie cui dovesse partecipare la Banca,
ulteriori adempimenti e/o pareri, relazioni ed attestazioni in qualità di società incaricata della
revisione legale saranno oggetto di volta in volta di proposte autonome ad integrazione della
presente Offerta. Inoltre, se si dovessero presentare circostanze tali da comportare un
rilevante aggravio dei tempi rispetto a quanto stimato nella presente Offerta quali, a titolo
esemplificativo, il cambiamento della dimensione della Società, modifiche nei presidi istituiti
nell’ambito del sistema di controllo interno e/o nel processo di predisposizione
dell’informativa finanziaria, la mancata o ritardata consegna della documentazione
necessaria, l’indisponibilità delle persone dalle quali riterremo necessario acquisire elementi
probativi, cambiamenti normativi, di principi contabili e/o di principi di revisione, nuovi
orientamenti professionali, l’effettuazione di operazioni complesse o straordinarie da parte
della Banca di Imola Spa, esse saranno discusse con la Direzione della società per formulare
un’integrazione scritta alla stessa.   

Al fine di definire l’accezione di rilevanza, la variazione verrà applicata considerando una 
franchigia minima del 15% dei corrispettivi tempo per tempo previsti.

Altre condizioni contrattuali

Condizioni standard per gli incarichi di revisione BDO Italia S.p.A.
L’attività di transizione con il revisore uscente è a carico di BDO Italia S.p.A.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma degli articoli 5, 6, 7 e 8

del Regolamento dell’Assemblea. Constatato che nessun Azionista chiede la parola, il

Presidente pone in votazione la proposta, invitando l'Assemblea ad esprimere il proprio voto

per alzata di mano e gli scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali Azionisti contrari

o astenuti.

Alle ore 18,15 risultano presenti, personalmente o per delega, n. 48 azionisti, portatori

complessivamente di n.6.679.154 azioni, pari all’82,25% del capitale sociale.

Dopo prova e controprova il Presidente, sentiti gli Scrutatori, dichiara che l’Assemblea

all’unanimità ha approvato la proposta di conferire alla società KPMG di Milano l’incarico di

revisione legale dei conti della Banca di Imola Spa per gli esercizi 2019-2027, nei termini ed

alle condizioni dell’offerta formulata dalla suddetta società di revisione, riportati nella

Raccomandazione del Collegio Sindacale.



3. Informativa annuale sull’attuazione delle Politiche di remunerazione ed

incentivazione adottate nell’esercizio 2018. Approvazio ne, ai sensi dell’art. 18 dello

Statuto, delle Politiche di remunerazione ed incent ivazione;

Il Presidente ricorda che le Politiche di remunerazione ed incentivazione degli

Amministratori, dei Sindaci, dei dipendenti e dei collaboratori esterni non legati alla Banca

da rapporto di lavoro subordinato sono disciplinate presso la Banca di Imola Spa da

apposito Regolamento, originariamente approvato dall’Assemblea ordinaria dell’8 giugno

2009 in attuazione delle Disposizioni di Vigilanza emanate dalla Banca d’Italia il 4 marzo

2008 in materia di organizzazione e governo societario delle banche.

Il Regolamento, predisposto dalla Capogruppo La Cassa di Ravenna Spa nell’esercizio

dell’attività di direzione e coordinamento, è valido per tutte le società del Gruppo tenute alla

sua applicazione ed al suo recepimento. 

Il Regolamento che viene sottoposto alla Vostra approvazione è stato aggiornato a seguito

dell’emanazione, in data 23 ottobre 2018, delle nuove Disposizioni di Vigilanza in materia di

“politiche e prassi di remunerazione e incentivazione nelle banche e nei gruppi bancari”,

inserite nella Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013, volte a recepire gli Orientamenti in

materia di sane politiche di remunerazione emanati dall’Autorità Bancaria Europea in

attuazione della CRD IV, nonché altri recenti indirizzi, definiti nelle sedi internazionali, nella

medesima materia.

Tali Orientamenti richiedono alle Autorità nazionali competenti di assicurare che le politiche

e le prassi di remunerazione e incentivazione adottate dagli intermediari per tutto il

personale e per quello più rilevante siano in linea con i valori aziendali, perseguano obiettivi

di lungo periodo e siano volte a evitare l’assunzione eccessiva di rischi.

L’aggiornamento del Regolamento, che consiste in modifiche ad aspetti specifici della

disciplina dei sistemi di remunerazione, è avvenuto con l’assistenza di società qualificata

esterna autonoma e indipendente (KPMG Advisory Spa di Milano) e con il contributo dei

responsabili delle funzioni aziendali di controllo, ciascuno secondo le rispettive competenze

(Gestione del Personale di Gruppo, Revisione Interna di Gruppo, Compliance di Gruppo,

Gestione Rischi - Risk Management di Gruppo).

La revisione del Regolamento è avvenuta nel rispetto degli usuali criteri di sana e prudente

gestione che contraddistinguono il nostro Gruppo e che hanno sempre privilegiato la

patrimonializzazione e la stabilità nel tempo dei risultati, avendo presenti le peculiarità che ci

caratterizzano.



In coerenza ai principi dettati dalle Disposizioni di Vigilanza, che prevedono, tra l’altro, che

all’Assemblea venga fornita un’informativa chiara e completa riguardante i sistemi e le

prassi di remunerazione e incentivazione, il Presidente sottopone all’esame dell’Assemblea,

ai fini della sua approvazione anche ai sensi dell’articolo 9.2 del vigente Statuto sociale, il

testo aggiornato del “Regolamento delle Politiche di Remunerazione e Incentivazione” (le

modifiche proposte rispetto alla versione del Regolamento approvata dall’Assemblea del 5

aprile 2018 sono evidenziate in grigio); si espone inoltre il testo dell’Informativa redatta in

attuazione della Circolare Banca d’Italia n. 285/2013, Parte prima, Titolo IV, Capitolo 2,

nonché l’esito della verifica annuale della Funzione di Revisione Interna di Gruppo

sull’applicazione delle politiche nell’esercizio 2018, di cui viene data lettura dal

Responsabile rag. Franco Gianelli..

Interviene il Presidente Onorario Sig. Alberto Domenicali che propone al Presidente ed

all’Assemblea di omettere la lettura dell’Informativa e del Regolamento. 

Il Presidente la sottopone favorevolmente all’Assemblea.

La proposta viene approvata all’unanimità dall’Assemblea.



























































































Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma degli artt. 5, 6, 7 e 8 del

Regolamento dell’Assemblea.

Il Presidente, coadiuvato dagli Scrutatori, non vedendo alcun Azionista intenzionato ad

intervenire pone in votazione la proposta, invitando l'Assemblea ad esprimere il proprio voto

per alzata di mano e gli Scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali Azionisti contrari

o astenuti.

Il Presidente rileva che risultano presenti, personalmente o per delega, n. 48 azionisti,

portatori complessivamente di n. 6.679.154 azioni, pari all’82,25% del capitale sociale.

Dopo prova e controprova il Presidente, sentiti gli Scrutatori, dichiara che l’Assemblea col

voto all’unanimità dei presenti ha approvato il Regolamento delle Politiche di remunerazione

e incentivazione.

4. Determinazione dei compensi degli Amministratori ;

Il Presidente ricorda che, per quanto riguarda i compensi degli Amministratori, lo Statuto

prevede all’articolo 18: 

“Ai Consiglieri spetta un compenso stabilito annualmente dall'Assemblea, nonchè il

rimborso delle spese eventualmente sostenute in ragione del loro ufficio.

L’assemblea approva inoltre le politiche di remunerazione degli Amministratori, dei

dipendenti e dei collaboratori non legati alla banca da rapporti di lavoro subordinato; non

sono previste remunerazione e/o premi basati su strumenti finanziari.

All’assemblea viene assicurata adeguata informativa sull’attuazione delle politiche di

remunerazione.

Per i Consiglieri investiti di particolari cariche si provvede ai sensi dell'art. 2389 terzo

comma del Codice Civile.”

Il Presidente ricorda che una parte del compenso per i Consiglieri di Amministrazione può

essere stabilita nella forma di gettone di presenza che l’Assemblea determina per la

partecipazione ad ogni seduta del Consiglio di amministrazione. 

Si fa inoltre presente che per gli Amministratori non sono permessi meccanismi di

incentivazione, non è permessa alcuna componente variabile di remunerazione, né sono

ammessi compensi o premi di fine mandato e non vengono corrisposti né stock option né

strumenti finanziari.

Fermo restando quanto disposto dallo Statuto per i rimborsi delle eventuali spese sostenute

in ragione del loro ufficio e fermo restando quanto disposto dall’art. 2389, comma 3, del

Codice Civile, l’Assemblea deve ora determinare i compensi degli Amministratori, che lo



scorso anno furono determinati in 26.451,00 euro annui lordi ed in 199,00 euro lordi il

gettone di presenza per ciascuna riunione del Consiglio di Amministrazione.

Resta inteso che in tutti i casi di cessazione anticipata dall’incarico di Amministratore, il

costo a carico della Banca sarà quello previsto dall’Assemblea e dall’art. 2389 del Codice

Civile per il solo periodo di tempo che ha svolto l’incarico.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento a norma degli articoli 5, 6, 7 e 8

del Regolamento dell’Assemblea. 

Chiede ed ottiene la parola il Dott. Roberto Budassi in rappresentanza de La Cassa di

Ravenna spa che propone la conferma dei compensi degli Amministratori. 

Il Presidente, coadiuvato dagli scrutatori, non vedendo alcun altro Azionista richiedere di

intervenire pone in votazione la proposta, invitando l'Assemblea ad esprimere il proprio voto

per alzata di mano e gli Scrutatori a rilevare i nomi ed i voti degli eventuali Azionisti contrari

o astenuti.

Il Presidente rileva che risultano presenti, personalmente o per delega, n. 47 azionisti,

portatori complessivamente di n.47 azioni, pari al 82,25% del capitale sociale.

Dopo prova e controprova il Presidente, sentiti gli Scrutatori, dichiara che l’Assemblea col

voto all’unanimità dei presenti ha approvato la proposta formulata dal Dott. Roberto Budassi

di confermare in 26.451,00 euro il compenso annuo lordo per i Consiglieri di

Amministrazione ed un gettone di presenza per l’intervento alle riunioni consiliari di 199,00

euro lordi, con decorrenza dalla data dell’odierna Assemblea.

L’Assemblea tributa al Presidente un vivo e caloroso applauso.

Dopodichè, alle ore 18,25, il Presidente, constatato che sono stati esauriti gli argomenti

posti all’Ordine del Giorno, ringrazia i partecipanti e dichiara chiusa l’Assemblea ordinaria.

Si procede alla stesura del presente Verbale, al quale viene allegato sotto la lettera “F”

l’elenco degli Azionisti che hanno partecipato all’Assemblea con le rispettive parti di capitale

sociale posseduto, che viene letto, approvato e sottoscritto in calce dal Presidente e dal

Segretario.

IL PRESIDENTE                                                                              IL SEGRETARIO


